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Durante una marcia di protesta contro il governo 

Sanguinosi incidenti a San Salvador 
Venti morti e un centinaio di feriti 

Cecchini e provocatori hanno sparato dai tetti contro la folla - I manifestanti hanno risposto al 
fuoco - Al corteo, indetto da quattro gruppi di sinistra, avevano partecipato centomila persone 

SAN SALVADOR - Sono al
meno venti i morti e cento i 
feriti nei sanguinosi scontri 
avvenuti martedì nella capita
le salvadoregna durante una 
manifestazione di protesta cui 
hanno partecipato più di cen
tomila persone. La manifesta
zione era stata indetta da 
quattro gruppi della sinistra 
per protestare contro il go
verno che non ha mantenuto 
le sue promesse di riforme so 
ciah e politiche dopo il colpo 
di stato che ha rovesciato il 
15 ottobre scorso il regime del 
dittatore Carlos Humberto Ro 
mero. 

Secondo testimoni oculari, 
gli incidenti sono scoppiati 
quando dei franchi tiratori e 
militanti dell'estrema destra 
annidati sui tetti del ministe
ro della Difesa e del Palaz70 
del Congresso hanno fatto 
fuoco sui dimostranti. Questi 
avrebbero allora risposto al 
fuoco con fucili, pistole e bot
tiglie molotov. La Guardia na
zionale non avrebbe preso 
parte alla sparatoria, che è 
durata quattro ore. Ci sono 
state scene di panico quando 

sono esplosi i primi colpi. Al
meno ventimila persone, che 
si erano allontanate di corsa 
dal luogo della sparatoria, si 
sono raggruppate più tardi 
proseguendo la manifestazione 
nei quartieri periferici. Circa 
200 persone hanno trovato ri
fugio nella Cattedrale dove so 
no stati portati diversi feriti. 
e sulle cui gradinate erano 
rimasti una decina di morti. 

Ieri mattina nuovi incidenti 
si sono \erificati nella capita
le. Vi sono state altre spara
torie sporadiche e sono espio 
se di\erse bombe. 

Una dichiarazione governa
tiva accusa l'estrema sinistra 
di avere provocato gli inci
denti e iniziato la sparatoria. 
Alcuni giornalisti hanno inve
ce riferito di aver visto deci
ne di cecchini sul tetto del Pa
lazzo del Congresso, che si 
trova di fronte alla Cattedra
le. Alcuni cecchini, secondo 
queste testimonianze, erano 
in uniforme militare verde e 
utilizzavano mitra « G-3 >. in 
dotazione della polizia e della 
Guardia nazionale. 

SAN SALVADOR -
sull'asfalto, mentre 

Una drammatica immagine degli scontri: un manifestante ucciso giace 
altri si avviano con le mani in alto verso lo schieramento della polizia 

Più forte la pressione politica (in senso repressivo) delle forze armate 

In Turchia invase due fabbriche 
a Smirne: 33 feriti, 500 arresti 

La città era l'unica importante non ancora soggetta alia legge marziale - Gli scontri si sono protratti per 
ore - Il Consiglio nazionale di sicurezza « mette in guardia » la nazione contro la gravità del momento 

ANKARA — Il Consiglio per la sicurezza nazionale — un 
organismo composto dal presidente della Repubblica, Ko-
ruturk; dal primo ministro Demirel: dai capi delle,forze 
armate: dai titolari dei dicasteri più importanti (Difesa, 
Esteri, interno) — ha diffuso martedì sera un appello 
alla « nazione turca », invitandola « a stare in guardia » 
dati i pericoli derivanti dai recenti sviluppi «nel Vicino 
e Medio Oriente ». Simultaneamente, e cioè nella stessa 
giornata di martedì, a Smirne, secondo porto per im
portanza, dopo Istanbul, della Turchia, ed unica città 
di rilievo del paese dove non è finora in vigore la legge 
marziale, la polizia ha invaso un grande oleificio, affer
mando che « terroristi » vi avrebbero nascosto armi. 
I lavoratori hanno reagito e si sono verificati scontri 
di notevole asprezza, protrattisi per due ore e mezzo, 
che hanno causato il ferimento di 15 operai e di 13 agenti 
e l'arresto di ben 275 operai Poi, la polizia, si è diretta 
ad un vicino cotonifìcio: qui è stata accolta con lanci 
di pietre e di rudimentali bottiglie incendiarie e. sembra, 
anche da qualche colpo di arma da fuoco Questo secon
do scontro è durato oltre un'ora: 18 operai sono rimasti 
feriti ed altri 250 sono stati arrestati (8 sono gli agenti 
medicati in ospedale). Gruppi di « militanti di sinistra » 
— informano dispacci di agenzia — sono scesi nelle 
strade di Smirne per appoggiare la resistenza degli ope
rai interrompendo i collegamenti fra la città e l'aero
porto ed ingaggiando uno «scontro a fuoco». 

Il tribunale militare «li 
i-lanbul ha conff-rmjto. il 
I l pennato, l'arresto di «ve
rnai Turklcr. pre-idente del 
-itiflarato desìi operai mc-
talmeccanirì M\DE"N-1> (a-
clerente .ili.. Confedera/ione 
propre-'i-ta DISK) , e di al
tri sci dirigenti «indarali, 
ritenendoli colpe\ol i «li « a-
lere stolto propaganda a fa-
tore del dominio di una clas
se sociale sulle altre » (il che 
è « reato n in ba*e all'artico
lo 112 del Codice penale tur
co. ne] quale fu introdotto, 
con altri ricalcati sul « ino-
«lello » «lei mii—nliniano « co-
dirr Rocco i>. quarantotto an
ni fa). Tale propacanda 
<t cla«-ÌMa » che il tribunale 
militare, contro il parere «Iel
la maci-tralura ordinaria, ha 
\ obito reprimere con-i-te \a 
in qur-to: il 19 e il 22 di
cembre -ror-o. in ocra-ione 
dell'apertili-.! e «Iella chili-li
ra «li una riunione -imlacale 
promn-a «lai M \ D E V I « . i 
pre-enti a \ e \ a n o cantato 1* 
a Internazionale ». 

E" un episodio lignificati
l o . che «là una idea del cli
ma instauralo nel pae*c («lo

i e . in 19 proibire. \ i gc da 
più di un anno la legge mar
ziale) e chiarisce anche il 
sen-o dell' a avicrtimcnto » 
ritolto recentemente dai \er
tici delle forze armate al pre
cidente della repubblica Ko-
ruturk, al parlamento e ai 
partiti politici. 

La lettera consegnata dai 
militari al presidente ingiun
ge ! a — come è noto — di 
<t porre fine alle sterili di
spute » e di avviare una a-
zione energica contro l'« a-
narchia », le istanze di au
tonomia (definite • separati-
<fe ») provenienti dalle mi
noranze etniche (i curdi ro-
Mitui'cono circa il 25 per 
cento della popolazione, ma. 
per esempio, non possono e-
«primer*i nella propria lin
gua. nonostante che il 91 per 
cento di e««i non rono-ra il 
turco), il « caos economi
co »; in ca«o contrario, l e 
niva minacciato mi colpo di 
Slato * eia—ico », rome nel 
I960 e nel 1971. 

I ri-ultali di questa inizia
t i la già -i fanno sentire. Il 
nuoin primo ministro Siile*-
man Demirel, « leader » del 

ronservatorc Partito della 
giustizia, e Hnlent Ecevit, 
a leader » del socialdemocra
tico Partito repubblicano del 
popolo (ora all 'opposizione), 
hanno avuto nei giorni scor
si un lungo incontro, a con
clusione del quale è stato an
nunciato che il « pacchetto » 
«li provvedimenti a contro il 
terrorismo D elaborato dal go
verno a potrà essere approi fi
lo dal parlamento senza dif
ficoltà u. Il terrorismo — sa
piente e « articolata » co-lru-
zione dell'estrema destra ispi
rata dal famigerato colonnel
lo Turkes (o leader n del par
tito fascista legale) — è in 
effetti un dato agghiacciante 
dell'odierna realtà della Tur
chìa. come testimoniano an
che questi scarni «lati: 2 i0 
assassinii «e politici » nel "77. 
1.170 nel '78. 602 nei primi 
sei mesi del 1979 (dei circa 
duemila terroristi attualmen
te in carcere, oltre 1.300 ap
partengono. appunto, ad or
ganizzazioni fasciste). Suo 
terreno «li coltura «ono i 
srandi centri urbani, d o i c «i 
ammassano centinaia di mi
gliaia di fdmiglic e^-contadi-
ne in condizioni spaiento»e. 
dove i n e un vastissimo sot
toproletariato sradicato e di
sperato. Combattere il terro
rismo con decisione è ovi ia-
mente necessario, anche se 
per eliminarlo occorrerebbe 
soprattutto una politica inci
s i la di riforme, capare di ag
gredirne le cause economico-
sociali e di togliere =pazi al
la demagogia estremista. Ma 
è questo il t cro obicttivo 
«Ielle nuove misure? I/ala si
nistra del Parlilo repubbli
cano del popolo slava rondu-
rendo una i i lare ballaclìa 
parlamentare, rilevando che 
molti «lei prolicdìmctit i pro
posti — dalla istituzionaliz
zazione dei Tribunali per la 
sicurezza dello Stato: all'in-
Irotluzione nel Codice pena
le di altri articoli, ancora re-
stritliii dei diritti democrati
ci e di libertà: alla proroga 

« «ine die T> della legge mar
ziale (rivelata-i, peraltro, Ì-
nefficace) — hanno, in so
stanza. un altro bersaglio: le 
forze democratiche e propres-
siste, i sindacali di classe, il 
movimento operaio. 

Sembra indubbio, dunque, 
che la mossa delle gerarchie 
militari ha spianato la stra
da alla a linea dura 9, auto
ritaria. che Demire! intende 
perseguire, a sostegno di una 
si olla apertamente conserva
trice sia per quanto riguarda 
la politica e-tcra (l'accorilo 
sulla riapertura delle basi 
USA e sugli aiuti militari a-
merirani, raggiunto alcuni 
giorni fa. è un segnale elo
quente) . dove uno dei prin
cipali obiettivi è quello di 
portare a pieno titolo e il 
più velocemente possibile la 
Turrhia nella CEE. sia sul 
piano interno. 

La « nuova » politica eco
nomica propugnata dai a giu-
slizialisti » in sintonia ron 
gli orientamenti dei maceio-
ri gruppi industriali e finan
ziari e ron le rondizioni po
ste dal Fondo monetario in

ternazionale comporta, infat
ti. una serie di scelte. Per 
esempio: rilevanti agevolazio
ni agli investimenti esteri; 
ulteriore svalutazione della 
lira turca (l'ultima svaluta
zione, avvenuta nel giugno 
1979. quando primo ministro 
era ancora Ecevit, fu del 43.6 
per cento) ; blocco dei sala
ri; drastica riduzione del de
ficit delle imprese pubbliche 
e passaggio di un buon nu
mero di es«e al settore pri
vato: riduzione del tasso di 
sviluppo (che il IV piano a-
i c i a fissato all"8 per cento 
annuo). Sono scelte che, co
me è facile intuire, non po
tranno non colpire ancora il 
livello di vita, già bascissi. 
mo e spesso ai limiti di tol
lerabilità, e non determina
re un aggravamento della di
soccupazione. che oggi è di 
almeno 2 milioni e 200 mila 
unità, pari ad almeno il 14 
per cento della popolazione 
attiva: ma una slima dell* 
OCDE rileva che nei prossi
mi quindici anni l'esercito 
«lei «lisoccupali * doirà • ac
crescere «li altri 3 milioni. 

Ruolo dell'esercito 
Questi sono i prezzi che — 

secondo il grande padronato. 
le oligarchie e il Partito del
la giustizia di Demirel — an
drebbero pagati dal paese 
per la * liberazione ». il « ri
sanamento » e il e rilancio'» 
«leH"cronomia. E" una l i m a 
rhe — come osservano Mau-
rire T. Masrhino e Fadéla 
M'Rabel in un'ampia e do-
riimentata inchiesta (rfr. m Le 
Monde diplomatique ». gen
naio 1980) — acuirà le ten
sioni sociali e politiche e co
stringerà « a una repressione 
più dura del moi imento ope
raio ». 

L'iniziativa delle forze ar
mate appare, co- ì . « funzio
nale ». I militari hanno dato 
oese l t i iamente «ma mano a 
Demirel e al suo • progetto » 

pnlitiro. E rio si «piega. I.e 
forze armate turche sono og
gi. infatti, anche una grossa 
potenza economica: non sol
tanto molti ufficiali superiori 
sono azionisti di società na
zionali e multinazionali, ma 
come « corpo » i vertici mili
tari cestiscono la OYAK 
(Fondo di solidarietà e mu
tuo soccorso), una holding 
(alimentata. Tra l'altro, dalle 
quote che obbligatoriamente 
devono \cr*are i soldati e gli 
ufficiali) rhe possiede nume-
ro-e aziende e forti parlerì-
pazioni azionarie in imprese 
multinazionali (rome la Re
nault e la Goodyear) ed ha 
noicv oli—imi interessi nel 
-ettore bancario. 

Mario Ronchi 

Fidel e Raul insieme in pubblico all'Avana 
Sull'ultimo numero di « Bohemia » un editoriale del n. 2 cubano, che secondo il giornale « El 
niundo » era stato probabilmente fucilato - La lunga malattia di Celia Sanchez s i m a della morte 

Dal nostro cor r i spondente 
L'AVANA — Le commosse 
immagini di Fidel e Raul 
Castro che seguono insieme 
la bara di Celia Sanchez e 
attorno a loro un mare di 
folla, il 12 gennaio scorso. 
paiono la più chiara smentita 
al truce romanzo pubblicato 
dal quotidiano \enezuelaro 
< El mundo > Secondo il qua
le il numero uno cubano sa
rebbe stato ferito dal fratello 
a colpi di pistola durante u-
na lite sull'Afghanistan e .nel 
la sparatoria. Celia sarebbe 
stata uccisa Ma < El mun
do » non si accontentava di 
qucMo: giurgeta a sostenere 
che Raul e altri membri del 
governo erano stati fucilati e 

che il rimpasto governativo. 
annunciato l'il gennaio, tro
vava origine proprio in quel 
fatto di sangue. 

Per smentire queste trucu
lenti fantasie — in attesa di 
una presa di posizione uffi 
ciale — al cronista basta nper 
correre le pagine del proprio 
taccuino. Torniamo quindi al 
l'il mattina, quando «Gran 
ma t esce pubblicando la no 
tizia dell'ampio rimpasto go
vernativo che viene irterpre 
tato come il primo atto di un 
vasto piano di riforma volto 
ad affrontare la pesante crisi 
che il paese attraversa in 
particolare por quello che ri
guarda la condizione econo 
mica. 

Poche ore dopo viene l'an
nuncio delia morte di Celia 
Sanchez, una delle figure più 
popolari della rivoluzione cu
bana. Si è spenta alle 11.50 
del mattino. Da armi era ma
lata di cancro e due anni fa 
aveva subito un difficile in
tervento chirurgico. Alle 8 di 
sera, in un edificio governa
tivo sulla Piazza della rivoki 
zione. viene aperta la camera 
ardente che resta aperta i-
ninterrottamente fino alle 15 
del giorno successivo. Una fi
la continua di cubani rende 
omaggio a Ceba. Attorno alla 
bara si allerrano in conti
nuazione i picchetti d'onore, a 
cui prendono parte tutti i di
rigente centrali del partito ed 

i membri del governo. Fide! i 
e Raul, insieme agti altri 
membri dell'ufficio politico. 
compongono l'ultimo picchet
to. in una commossa atmo
sfera di dolore. 

Del resto l'attività pubblica 
dei due è poi continuata. E. 
soprattutto, il cronista che 
cerca ogni indizio trova che 
l'ultimo numero del settima
nale < Bohemia >. pubbu'can-
do un articolo di Raul e un 
ampio reportage fotografico 
sui funerali di Celia, rileva 
con l'oggettività della norma
lità che all'interno del vertice 
cubano non può essere corso 
del sangue. 

Viene allora da chiedersi il 
perché di certe sparate gior

nalistiche. « El mundo » so
stiene di avere avuto infor
mazioni di questo genere dal 
governo venezuelano il quale 
ieri — continuando in quella 
che appare una vera e pro
pria manovra — ha fatto sa
pere di avere chiesto con
ferma della vicenda alla 
propria ambasciata all'Avana. 
Ma viene anche da chiedersi 
attraverso quali meccanismi 
simili notizie — che un qual
siasi osservatore della vita 
cubana di queste ultime set
timane non può che riterere 
infondate — possano trovare 
un'udienza cosi larga sulle 
fonti di informazione dj mez-

Nuccio Ciconfo 

Primo franco scambio di domande e risposte 
, _ • i - - - - - - i i • • — — * ^ 

«Ormai noi jugoslavi 
viviamo nel dopo Tito» 

In un incontro con un alto dirigente della Lega dei comunisti un'ampia discussione 
sulla situazione interna ed internazionale - Crisi della distensione e posizione del PCJ 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — A tre settima
ne dal suo primo ricovero nel 
la clinica di Lubiana e dopo 
le prove durissime cui il suo 
fisico è stato sottoposto, Tito 
sembra aver superato il mo 
mento più critico. Le previsio 
ni sono sorprendentemente 
buone. Ma l'alto dirigente 
della Lega dei comunisti che 
dà ai giornalisti italiani que 
ste notizie, quasi a integrazio 
ne del bollettino medico, ag
giunge, in risposta ad altre 
domande, che la Jugoslavia 
€ vive già nel dopo Tito ». 

Il ghiaccio è rotto. Per la 
prima volta — in tre settima
ne che hanno visto'i giornali
sti. a corto (a parte i corriti 
«icflfi dì Lubiana e le dichia
razioni del portavoce del se
gretariato per gli affari in
ternazionali, venerdì scorso) 
di informazioni autentiche, 
andare a tentoni, seguendo le 
ipotesi più diverse — si avvia 
un lungo giro di domande, an
che le più dirette, e di fran
che risposte, in un salone al 
ventesimo piano del gratta
cielo della Lega, sulle rive 
della Sava. 

La prima domanda riguar
da l'ipotesi stilla quale si è so
prattutto concentrata l'atten
zione: esiste un reale perico
lo di int'astone sovietica? E' 
una domanda, osserva il no
stro interlocutore, che è stata 
posta spesso neoli ultimi tren-
t'anni. dopo il '48. nei momen
ti di più acuta tensione inter
nazionale e quando i rarmorii 
tra la Jugoslavia e l'URSS si 
facevano difficili. Gli jugosla
vi pensano che in questo mo
mento non esista pericolo, sia 
perchè la situazione in Euro
pa fende a limitare questa 
possibilità, sia perchè sono 
monti a difendere da soli la 
loro indivendenza. Non vi so
no segni di un inasvrimenio 
dei raoporti. La capacità di 
autodifesa della Jugoslavia e 
l'inesistenza di una base so
ciale per cambiamenti le con
sentono di guardare al futuro 
con calma e con fiducia. 

Sono sorti, d'altra parte, 
molti interrogatila a proposi
to del futuro della distensio
ne: se essa ha esaurito tutte 
le possibilità, quali alternati
ve esìsfnvo. auali le vie di un 
suo mutamento di qualità? Qui 
si può solo reaistrare il fatto 
che tutte e due le maaaiori 
potenze dicono di essere faro 
revoli al vroseauimenta del 
processo. L'interlocutore ac
cenna aali accordi che hanno 
reaolato i raonorti tra le aran-
di potenze in Eurova. all'indo
mani della seconda guerra 
mondiale, e dnlla cui tenuta, 
o dal cui indebolimento, di
pende tutto. Yalta? Chiede un 
giornalista e osserva che oli 
accordi di Yalta non gamnti-
scono la Juaoslavia. Risvo-
sta: la Juaoslavia ha aia re
so chiara la sua vistone degli 
accordi di Yalta. 

E nei Balcani? La distensio
ne è qui allo stesso livello che 
nel resto dell'Europa oppure 
a un Hrello più basso? Rispo
sta: non può esservi una di 
stensione limitata ai Balcani. 
Se la distensione è in crisi in 
Europa, lo è anche nei Balca
ni, e viceversa. La domanda 
si riferiva alle polemiche ju-
go bulgare della scorsa setti
mana a proposito della Mace
donia ed è seguita da altre 
sullo stesso tema. E' vero, i 
rapporti con la Bulgaria sono 
peggiorati, secondo uno sche
ma abituale, che risale anche 
es*o al '48 (prima di allora 
Sofia riconosceva i diritti dei 
macedoni) proprio in ravtxìr-
to con quél problema. Nella 
politica bulgara sulla Mace
donia convergono sia motivi 
propriamente bulgari, sia mo
tivi che superano quel quadro. 

Con tutti gli altri suoi rici
ni. sottolinea U dirìgente con 
cui stiamo parlanto. la Jugo
slavia ha buoni rapporti. Ot
timi sono quelli con la Roma
nia. nonostante le diverse ba
si (rispettivamente, non alti 
neamento e appartenenza al 
patto di Varsavia) su cui essi 
si svolgono. Buoni, anzi « mi
gliori di quelli di qualsiasi al
tro paese ». quelli con l'Alba
nia, nonostante le divergenze 
ideologiche. 

Si parla ora dell'Afghani
stan. Le diverse reazioni all'in
tervento sovietico non riflet
tono un indebolimento del 
non allineamento? Risposta: 
sembra che in occidente ci si 
attenda dai non-allineati una 
compattezza anche maggiore 
di quella che esiste nei bloc
chi. 1 non allineati rirono 
una diversità politica e socia
le che non può non riflettersi 
sulla loro politica internazio
nale. TI processo pone i fatto
ri nazionali in primo piano: 
da qui le contraddizioni. E, 
del resto, dove si può trovare 
oggi una unità monolitica? 
Non tra i partiti comunisti. 
non nell'internazionale socia
lista, non in Europa, all'est 
come all'ovest. Neppure sul-
l'Afahanistan. 

Vengono subito domande 

II presidente si è alzato 
e si è intrattenuto con i suoi figli 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il presidente Tito conti 
nua a migliorare e si è anche alzato dal 
letto, a tre giorni dalla seconda, difficile 
operazione con la quale, domenica scorsa 
gli era stata amputata la gamba sinistri* 
Nel pomeriggio di ieri, si è anche intrat
tenuto « per un certo tempo » con i suoi 
figli, Zarko e Misa. Il quotidiano bollet
tino medico ha aggiunto, ieri, altre quai 
tro righe di ottimismo, precisando che 
il Capo dello Stato jugoslavo aveva tra 
scorso una notte tranquilla, si sentiva 
bene e che, date le condizioni generali 
buone, aveva anche « lasciato gradual
mente il letto ». 

Le notizie sul costante miglioramento 
delle condizioni di Tito hanno riportato il 
sorriso sul volto della gente. Tutti i pe

ricoli non sono stati ancora scongiurati 
(va anche tenuto conto che il maresciallo 
ha quasi 88 anni): i medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi, ma, al quarto 
giorno dalla operazione, molti sono gli 
ìndici che lasciano sperare che l'anziano 
« leader » riesca a vincere anche questa 
battaglia 

Infine, va segnalato che, ieri, nella 
capitale si e svolta la prima riunione 
della Commissione di coordinamento dei 
due rami del Parlamento per le modifi
che da apportare alla Costituzione. Que
ste riguardano l'inserimento nella Costi
tuzione della Repubblica socialista fede
rativa dì Jugoslavia della indicazione di 
Tito relativa allo sviluppo della direzione 
collettiva. 

Silvano Goruppi 

sul modo come Belgrado vede 
queste differenziazioni. Ve
diamo, è la risposta, differen
ze di tema e di accento. La 
Romania è contro. L'Unghe
ria è prudente. Anche la po
sizione della RDT ha sfuma
ture proprie. Identiche sono 
le posizioni della Cecoslovac
chia e della Bulgaria. Nel 
complesso, anche all'est, la 
aspirazione ad una partner
ship aperta prevale sulla clas
sica « satellizzazione ». E Cu
ba? La posizione di Cuba è 
particolare, dal momento che 
all'Avana spetta il compito di 
coordinare (e dovrebbe farlo 
anche sul problema afghano) 
il movimento dei non allineati. 

Il nostro interlocutore vede 
dunque una tendenza al rag
gruppamento dei diversi paesi 
sui singoli problemi, piuttosto 
che secondo la sfera di appar
tenenza. E. per l'Europa occi
dentale, qualcosa di più: la 
« crescente coscienza di un 
interesse generale », una e a-
spirazione a diventare sogget
to dei rapporti intemaziona
li »: lo si è potuto constatare 

nella vicenda dei missili, poi 
di fronte all'intervento sovie
tico nell'Afghanistan e alla 
politica carteriana delle ritor
sioni. Per quanto riguarda i 
partiti comunisti, il nostro in
terlocutore cita le varie prese 
di posizione, tra le quali « par 
ticolarmente forte » quella dei 
comunisti italiani. Si può par
lare di un rapporto preferen
ziale della Lega con questi 
partiti? No. Ognuno si muove, 
come è giusto, in piena indi
pendenza. Anche gli incontri 
con la delegazione del PCI 
guidata da Bufalini sono av
venuti dopo che ciascuna del
le parti aveva preso posizione 
autonomamente. 

La riaffermazione della fe
deltà jugoslava al non allinea
mento viene saggiata in molte 
direzioni. Un passo avanti re
gistrato nei rapporti con la 
CEE non comporta un'altera
zione dell'equilibrio? No. l'ac
cordo è importante perché ri
stabilisce questo equilibrio. 
compromesso dal blocco degli 
scambi con l'occidente. In que
sto quadro, un apprezzamen

to particolarmente caloroso 
viene dato del messaggio di 
Pertini a Tito, che la stampa 
jugoslava ha pubblicato con 
particolare rilievo: è il segno 
degli « eccellenti rapporti » 
stabiliti tra due paesi « inter
dipendenti ». 

E' a questo punto che il no
stro interlocutore parla del 
«dopo Tito» nei termini che 
abbiamo detto all'inizio e del 
sistema di direzione collegia
le messo a punto negli anni 
'70 e già in funzione. E' un 
problema complesso data la 
statura di Tito, e collegato 
d'altra parte anche alla strut
tura multinazionale della Ju
goslavia. DifficUmente, osser 
va il dirigente jugoslavo, il 
paese potrà avere nei prossi
mi anni «un altro Tito»: inu 
tile, quindi, cercare un suc
cessore. Quello che è stato 
adottato è il sistema migliore. 
che salvaguarda anche in 
questo caso la specificità ju
goslava rispetto agli altri 
paesi dell'Est. 

Ennio Polito 

roller subito 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 

...anche per II nuovissimo ROBINSON 385 

GUHDAFACILE 
Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita. 

(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 

STABILIMENTO E RUALE, CALENZANO,Hrann - Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini. 420/Telefono 4504268 (proseauimpn.n 

di Via Lanciani) - RUALE DI MILANO - Piazza de Ange!.. 2/Telefono 436484 
RUAtEW TORINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118. 
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